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Comunicato sindacale 

MECCANIZZAZIONI POSTALI LOGOS/STAC 

Venerdì 21 giugno 2013, presso la sede nazionale di Fim, Fiom, Uilm si è riunito il 
Coordinamento nazionale delle Rsu Meccanizzazioni Postali (Stac e Logos) per affrontare la 
situazione del cambio appalto nel settore delle meccanizzazioni. 

All’apertura delle buste, la gara ha visto prevalere Selex Elsag con PH Facility. Il 
Coordinamento Logos e Stac ha espresso delle perplessità in ordine ai contenuti economici 
proposti dalle vincitrici della gara stessa, in quanto si prefigura una riduzione quantitativa 
(chiusura di alcuni Centri di Meccanizzazioni) e qualitativa del servizio con una preoccupante 
ricaduta sugli organici. 

Le OO.SS. nazionali hanno aderito alla richiesta di effettuare un primo incontro che si è svolto 
il 25 giugno con PH Facility per capire il progetto industriale e le caratteristiche di questa 
società. 

I primi effetti dell’apertura delle buste si stanno già manifestando nei vari centri per effetto 
delle scelte che rispettivamente stanno compiendo sia Stac che Logos. 

Le difficoltà di ricevere gli stipendi nelle date consuete e la collocazione in ferie forzate dei 
lavoratori sono i primi segnali di un atteggiamento  irresponsabile. Sia chiaro che per le 
Organizzazioni Sindacali la collocazione in ferie dei lavoratori può avvenire solo con l’utilizzo 
delle ferie pregresse (31-12-2012) e in alternativa alla Cigs C.d.S. per Logos e Stac. 

I lavoratori collocati in ferie senza queste caratteristiche si devono considerare a disposizione 
con la formalizzazione che verrà attivata dalle strutture territoriali. 

Non è tollerabile un atteggiamento ritorsivo nei confronti dei lavoratori per dinamiche che nulla 
hanno a che vedere con le attività dei Centri di Meccanizzazione. 

Inoltre a una prima valutazione delle ipotesi di lavoro presentato da PH Facility Srl con la quale 
si è convenuto un incontro per il prossimo 4 luglio, presso la sede nazionale di Roma con il 
Coordinamento Rsu non sembrano rispondere agli impegni assunti con l’accordo ministeriale 
del 2007 e con lo stesso obiettivo del Bando di Gara delle Poste Italiane Spa che prevedevano 
il mantenimento dei livelli occupazionali. 

Il perimetro dei lavoratori indicato da PH Facility prevede una riduzione degli attuali organici di 
circa il 30% pur nella disponibilità del mantenimento degli attuali assetti contrattuali (Ccnl 
Metalmeccanico). 

E’ evidente che per il Coordinamento Rsu e le OO.SS. nazionali ipotesi che prevedono riduzioni 
tout court degli organici e vessazioni nei confronti dei lavoratori in questa fase delicata non 
sono tollerabili. 

Inoltre si evidenzia la necessità di un impegno da parte del MiSE per ricondurre ad un tavolo le 
Poste Italiane SPA, Selex Elsag, Logos, Stac e PH Facility per definire un percorso che 
salvaguardi l’occupazione e la qualità del servizio. 

Pertanto si mantiene lo stato di agitazione con la dichiarazione di un pacchetto di 24 
ore di sciopero da effettuarsi a partire entro l’8 luglio 2013. 

 

FIM e FIOM NAZIONALI 

Roma, 26 giugno 2013 


